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Gallarate, 16 aprile  2021 

 

Ai docenti  

 
Oggetto: Valutazioni e considerazioni in vista della chiusura dell’anno scolastico 
 

Giungono a questa dirigenza frequenti segnalazioni di comportamenti anomali degli alunni, che 
richiedono da parte nostra molta attenzione e cautela. In molti casi lo scrivente è intervenuto 
personalmente per ammonire i protagonisti di tali di episodi, anche passibili di sanzioni. Non sempre però 
tutto ciò che percepiamo è di facile lettura, in particolar modo l’uso del digitale. La condizione di isolamento 
a cui siamo sottoposti ha  poi introdotto una serie di problemi nuovi, tipici del nuovo contesto. 

Le situazioni di disagio familiare si sono acuite e spesso si sono inaspriti scontri in famiglia. In alcuni casi 
gli alunni hanno dovuto condividere duri momenti in cui la malattia ha colpito, in forma grave, uno o più 
componenti del nucleo familiare. L’isolamento sociale subito dai giovani ha reso difficoltosa la 
comunicazione interpersonale, con ripercussioni anche sulla didattica e sui comportamenti nel contesto 
scolastico.  

Lo scrivente è stato interpellato, sia dagli psicologi che lavorano presso le nostre sedi sia da professionisti 
esterni, per condividere situazioni di particolare criticità che hanno generato patologie diffuse. 

Le situazioni riportate stanno caratterizzando non solo il nostro territorio, ma tutto il contesto nazionale al 
punto da spingere il Ministero dell’Istruzione a inviare delle note a tutte le Istituzioni scolastiche delle quali 
si riporta un estratto: 

“La scuola è pesantemente interessata dagli effetti della pandemia, anche per la vasta entità di studenti e 
personale che compongono la comunità educativa.  

Ciò rende l’intero Paese particolarmente e comprensibilmente “sensibile” verso il mondo scolastico. 
Questa sensibilità va accolta come pure, per certi aspetti, contenuta. Il contenimento, che è com-prendere 
e che si realizza con l’abbraccio educativo, è quanto di cui ogni essere umano sente maggiormente la 
necessità.  

Soprattutto oggi, in cui l’abbraccio fisico è impedito. Per questo, nel tempo attuale occorre proseguire 
l’impegno del mondo adulto che fa scuola e, in misura accresciuta di quello esterno alla scuola, a costruire 
con costanza e responsabilità  spazi di relazionalità paziente. Recuperando la virtù della prudenza, che 
non è lentezza, ma fare nel tempo dovuto. Donandosi quindi il tempo necessario per la riflessione critica 
e per l’elaborazione dei complessi e dolorosi momenti che viviamo. 
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Questi stili educativi sono da preservare da parte di tutto il mondo adulto, per potere essere più e meglio 
attenti e dediti alla cura del vissuto, non poche volte sofferto, dei nostri studenti.” 

Alla luce di tali esortazioni, risulta doveroso non agire con severità e rigidità ma con prudenza, 
comprensione e quella dose di flessibilità richiesta dalla particolare situazione che si è chiamati ad 
affrontare. 

Si coglie l’occasione per augurare a tutti voi una buona conclusione dell’anno scolastico.  

 
 

Il Dirigente Scolastico    
    Prof. Giuseppe Martino 
Firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice   

dell’Amministrazione digitale e norme ad esse connesse 
 


